
MOZIONE 1 (APPROVATA) 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia  Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 09-10 aprile 2011  
   
Considerando che nel Regolamento dell'Assemblea per delegati 
della nostra Regione alcune parti dell'articolato sono da 
modificare in quanto difficilmente attuabili o superate 
 

Delibera di modificare 
 
l'art. 1 comma 4 nel seguente modo: 
Le Zone trasmettono entro il 1 febbraio (30 novembre) di ogni 
anno alla Segreteria Regionale gli elenchi aggiornati dei delegati 
eletti dai gruppi e dall’assemblea di zona, previo accertamento 
della loro regolarità. 
 
l’art. 2 comma 3… ogni comitato di zona e ogni comunità capi 
può chiedere che vengano posti all’ordine del giorno argomenti di 
loro interesse purché vengano presentati in tempo utile per esservi 
inseriti orientativamente almeno 60 (90) giorni prima della data 
dell'Assemblea) 
 
l'art. 10, comma c 
Salvaguardando il parere delle minoranze, in armonia con quanto 
disposto dal Regolamento Agesci (Organizzazione), ciascun 
elettore può esprimere un numero di preferenze non superiore ai 
due terzi dei consiglieri generali da eleggere … 
 
                                              proponente il  Comitato Regionale  
 



MOZIONE 2 (approvata) 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia-Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 9-10 aprile 2011  
   
 

Delibera  
 
di inserire nello schema a pag.101 al termine del paragrafo 
intitolato Dimensione Motivazionale la seguente frase: 
‘Il CFT è occasione per riflettere sulla importanza della scelta 
fatta ed iniziare a verificare se la strada intrapresa è quella 
giusta’ 
 
 
                                   proponente Alessandra RN11, Andrea RA2 



MOZIONE 3 (approvata) 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia-Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 9-10 aprile 2011  
    

delibera 
 

di inserire nello schema di pag.99, CoCa paragrafo Relazione la 
frase: 

‘Il tirocinante deve essere considerato una risorsa per la CoCa e 
una occasione preziosa per mettersi in discussione’   

 
 
 

Proponente Alessandra RN11, Andrea RA2 



 MOZIONE 4 (non approvato) 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia-Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 9-10 aprile 2011  
   
 

delibera  
 
di modificare l’art. 49 a pag.103 
La zona che offre esperienza di scoperta dell’appartenenza 
associativa e di partecipazione alle scelte introduce la modalità di 
confronto più ampio ‘tra i tirocinanti’ come occasione di 
formazione. 
 
 
                                              proponente gruppo CFT 



MOZIONE 5 (approvata) 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia-Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 9-10 aprile 2011  
   
 

delibera  
 
di aggiungere nell’art.49 a pag.103 la parola ‘Motiva’ alla frase  
Intervengono in sostegno dei tirocinanti: 
‘Lo staff di unità che coinvolge ‘e motiva’ il tirocinante verso una 
piena responsabilità nella realizzazione educativa e gli permette 
di sperimentarsi nell’uso del metodo nel rapporto con i ragazzi. 
 
                                              proponente Stefania Cesena 3 
          Anna  Bomporto 
           



MOZIONE 6  (non approvata) 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia-Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 9-10 aprile 2011  
   
 

Delibera  
 
Di modificare a pag.99 la frase Responsabilità nel seguente 
modo: 
 
‘Il tirocinante deve acquisire la consapevolezza della 
corresponsabilità educativa (con particolare attenzione alla PPU) 
ed essere coinvolto nell’attività della CoCa e del Gruppo; 
particolare attenzione va posta ai tirocinanti di provenienza extra-
associativa, che dovrebbero essere affiancati da un capo esperto’ 
 
  
                                              proponente Gruppo di lavoro 



MOZIONE 7 (non approvata) 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia  Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 09-10 aprile 2011  
   
considerata la centralità del servizio educativo 
 

Delibera  
 
di modificare l’art. 53 del Regolamento AGESCI pag.113 
‘Seconda fase del percorso formativo di base’.  
Gli elementi necessari del percorso sono:  

- Il servizio educativo o quello di capo gruppo per due anni di 
cui uno successivo alla partecipazione al CFA 

- Il servizio educativo per due anni di cui uno successivo alla 
partecipazione al CFA; in alternativa nell’anno successivo al 
CFA si può svolgere il ruolo di capo gruppo 
 

 
                              proponente Luca Colliva BO18 

e Raffaele Colavecchi FE 5 



MOZIONE 8 (APPROVATO) 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia-Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 9-10 aprile 2011  
   

delibera  
 
 
di dare mandato ai RR di evitare che (come proposto nell’art.63 
del Regolamento - pag.111) il campo CG divenga un evento che la 
Regione deve obbligatoriamente organizzare. 
 
 
                                   Proponente Gabriella Capriz, Luca Colliva  



MOZIONE 9 (NON APPROVATA) 

 

L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia‐Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 9‐10 aprile 2011  

              delibera 

 

di aggiungere nel Regolamento R/S a pag.81 un 4° punto ai 
cinque dell’art.16 (dopo il 3°): 

‘educa alla bellezza di una vita libera dalle dipendenze (come ad 
esempio da alcool, fumo o gioco)’ 

 

                             proponente Luca Ascari, Matteo Evangelisti 

 



MOZIONE 10 (NON APPROVATA) 

 

L’assemblea regionale per delegati Agesci Emilia‐Romagna riunita 
in assemblea ordinaria il 9‐10 aprile 2011  

delibera 

di integrare l’art. 30 del Regolamento R/S (pag.83) all’ultimo 
comma  

Art. 30 LA RELAZIONE EDUCATIVA IN BRANCA R/S 
(…) 
Anche gli altri membri della Comunità Capi sono chiamati ad 
avere una funzione ed intenzionalità educativa nella relazione con 
i rover e le scolte, in modo particolare durante il servizio svolto da 
questi nelle unità. 
 

          Proponenti Gruppo di lavoro 

 



MOZIONE 11 (NON APPROVATA) 

 

L’assemblea regionale per delegati Agesci Emilia‐Romagna riunita 
in assemblea ordinaria il 9‐10 aprile 2011  

 

Delibera 

 

di modificare il secondo comma dell’art. 34 a pag.84  
Art. 34 PASSI DI RESPONSABILITÀ 
come indicato 

Il cammino sui passi della responsabilità inizia quando il rover e la 
scolta cominciano a confrontarsi esplicitamente e in modo 
approfondito sulle scelte della Partenza rendendone partecipe il 
clan/fuoco. 
Nel All’inizio del terzo anno di clan/fuoco, il rover e la scolta che 
dimostrano, di aver acquisito autonomia di pensiero e di azione, 
di porsi come protagonisti nella vita della Comunità R/S e di saper 
portare le esperienze acquisite nella fase della competenza anche 
al di fuori dello scautismo, vengono orientati dai Capi del 
clan/fuoco e accompagnati dalla comunità alla maturazione di 
scelte consapevoli, autonome e il più possibile durature. 
 

          Proponenti Gruppo di Lavoro 

 



MOZIONE 12 (NON APPROVATA) 

 

L’assemblea regionale per delegati Agesci Emilia‐Romagna riunita 
in assemblea ordinaria il 9‐10 aprile 2011  

 

Delibera 

 

Di modificare l’Art. 35 La partenza, ultimo comma (pag.85):  

Coloro che, al termine del percorso educativo, avranno fatto 
scelte  diverse, lasceranno il clan/fuoco salutati da tutta la 
Comunità R/S con le modalità che di volta in volta stabilisce la 
comunità stessa. che riconosce l’impegno nel percorso svolto per 
il compimento dell’itinerario educativo 
 
 
 
Proponenti Gruppo di Lavoro 
 



MOZIONE 13 (NON APPROVATO) 

 

L’assemblea regionale per delegati Agesci Emilia‐Romagna riunita 
in assemblea ordinaria il 9‐10 aprile 2011  

 

Delibera 

 

Di modificare l’art 38 (pag.86) con l’inserimento evidenziato al 
secondo capoverso 

Art. 38 EVENTI DI PROGRESSIONE PERSONALE 
A PARTECIPAZIONE INDIVIDUALE (E.P.P.P.I.) 
Gli “Eventi di progressione personale a partecipazione 
individuale” (E.P.P.P.I.) sono occasioni che servono al rover e alla 
scolta per riflettere sul proprio percorso, ad acquisire nuove 
competenze e conoscenze, a migliorare il livello della 
consapevolezza delle scelte. Sono eventi scelti dal rover e dalla 
scolta insieme ai Capi, in base alla fase del cammino di 
progressione personale che si sta vivendo e in base agli obiettivi 
contenuti nel Punto della strada. 
Questi eventi possono essere scelti tra quelli proposti oltre che 
dall’associazione da altre realtà del territorio o della chiesa locale. 

 

Proponenti Luca Manfredini e Stefano Ascari  

 



MOZIONE 14 (APPROVATA) 

L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia‐Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 9‐10 aprile 2011  

 

Delibera 

 

 in entrambe la proposte (A e B) di abbassare la percentuale 
indicata all’art. 12 del regolamento relativo sul numero dei capi 
per CoCa che possono svolgere un servizio di supporto al gruppo 
(articolo 1 lettera e). 

 12 – Comunità Capi: limitazioni al censimento 

Il numero complessivo dei soci adulti che svolgono esclusivamente 
i servizi di cui all’articolo 1, lettera e, non deve superare un terzo 
del numero dei soci adulti di cui all’art. 1, lettera a. 
 

 

                                     proponente Giovanni Lughi e Gloria Neri 

 



MOZIONE 15 (NON APPROVATA) 

 

L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia  Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 09‐10 aprile 2011  

 

Delibera  

 

Che nell’art.12 del Regolamento (limitazioni al censimento pag. 
123) venga inserito un collegamento al Progetto Educativo di 
gruppo 

12 – Comunità Capi: limitazioni al censimento 

Il numero complessivo dei soci adulti che svolgono esclusivamente 
i servizi di cui all’articolo 1, lettera e) non deve superare un terzo 
(qualunque sia il numero, vedi mozione 14) del numero dei soci 
adulti di cui all’art. 1, lettera a) e deve essere legato al Progetto 
Educativo. 
 

 

                                              proponente Gruppo Socio Adulto 

 



MOZIONE 16 (NON APPROVATO) 

 

L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia‐Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 9‐10 aprile 2011  

 

Delibera  

Che nell’art.12 del Regolamento (limitazioni al censimento pag. 
123) sia data maggiore discrezionalità alle Zone nella definizione 
del numero di soci adulti che svolgono servizi di supporto al 
Gruppo (articolo 1 lettera e) censibili in Comunità Capi. 

 

12 – Comunità Capi: limitazioni al censimento 

Il numero complessivo dei soci adulti che svolgono esclusivamente 
i servizi di cui all’articolo 1, lettera e) non deve superare un terzo 
del numero dei soci adulti di cui all’art. 1, lettera a) viene stabilito 
dalle Zone. 
 

 

                                              proponente Gruppo Socio Adulto 

 



MOZIONE 17 (APPROVATA) 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia  Romagna riunita 
in assemblea ordinaria il 09‐10 aprile 2011  
   
 

Delibera  
 
di opporsi all’istituzione dell’Albo Sostenitori di cui all’art. 7 del 
Regolamento Proposta B (pag. 129) 
 
Art. 7 – Albo Sostenitori 
Presso il Comitato nazionale è istituito l’Albo Sostenitori 
dell’AGESCI che raccoglie l’elenco di tutti i sostenitori che, pur 
non svolgendo un servizio in Associazione, desiderano sostenerla. 
Essi si iscrivono annualmente nell’Albo Sostenitori con procedure 
analoghe al Censimento dei soci e corrispondono almeno il 
contributo minimo stabilito dal Consiglio generale. 
 
                                              proponente Gruppo Socio Adulto 
 



MOZIONE 18 (APPROVATA) 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia‐Romagna riunita 
in assemblea ordinaria il 9‐10 aprile 2011  
   
 

Delibera 
 
Nel caso in cui venga approvato l’Albo sostenitori, impegniamo i 
Responsabili Regionali affinché la quota indicata all’articolo 7 
Proposta B (pag. 129) chiesta a ciascun sostenitore sia fissa e non 
siano possibili versamenti maggiori. 
 

Art. 7 – Albo Sostenitori 
Presso il Comitato nazionale è istituito l’Albo Sostenitori 
dell’AGESCI che raccoglie l’elenco di tutti i sostenitori che, pur 
non svolgendo un servizio in Associazione, desiderano sostenerla. 
Essi si iscrivono annualmente nell’Albo Sostenitori con procedure 
analoghe al Censimento dei soci e corrispondono almeno il 
contributo minimo stabilito dal Consiglio generale, senza 
possibilità di versamenti maggiori. 
 
 
                                              proponente Gruppo Socio Adulto 
 
 



MOZIONE 19 (NON APPROVATA) 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia  Romagna riunita 
in assemblea ordinaria il 09‐10 aprile 2011  

Delibera 
che nell’art.3 del Regolamento venga preservata la possibilità di 
censimento del Socio Adulto all’interno della propria Co.Ca. 
apportando la seguente modifica 
 
Art. 3 – Modalità di censimento 
Il censimento viene raccolto con supporti informatici dalla 
Segreteria nazionale e relativamente: 
• ai soci giovani e ai soci adulti; 
• alle Unità di ognuna delle tre branche; 
• alle Unità miste; 
• alle Comunità Capi; 
• ai Comitati di Zona, Comitati regionali e Comitato nazionale. 
Fermo restando che i soci adulti che svolgono più servizi 
contemporaneamente sono censiti nel livello associativo più 
prossimo al servizio rivolto ai soci giovani, si definisce che i Capi, 
gli Adulti in formazione e gli Assistenti Ecclesiastici, di cui: 
• all’art. 1 lettera a) ed e) sono censiti in Gruppo; 
• all’art. 1 lettera b) e c) sono censiti nei Gruppi, Comitati di Zona, 
o nei Comitati regionali o nel Comitato nazionale in base al 
livello in cui prestano servizio; 
• all’art. 1 lettera d) e f): sono censiti nei Comitati di Zona, o nei 
Comitati regionali o nel Comitato nazionale, in base al livello in 
cui prestano servizio. 
I capi temporaneamente non in servizio sono censiti in zona o 
regione. 

proponente Gruppo Socio Adulto 
 



MOZIONE 20 (APPROVATA) 
 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia  Romagna riunita 
in assemblea ordinaria il 09‐10 aprile 2011  
   
 

delibera 
 
che i Resp. e i Cons. Regionali si adoperino affinché i soci adulti 
che svolgono servizio di Formatori e/o di Supporto all’azione 
educativa siano collegati ad una Co.Ca. 
 
Art. 3 – Modalità di censimento 
Il censimento viene raccolto con supporti informatici dalla 
Segreteria nazionale e relativamente: 
• ai soci giovani e ai soci adulti; 
• alle Unità di ognuna delle tre branche; 
• alle Unità miste; 
• alle Comunità Capi; 
• ai Comitati di Zona, Comitati regionali e Comitato nazionale. 
Fermo restando che i soci adulti che svolgono più servizi 
contemporaneamente sono censiti nel livello associativo più 
prossimo al servizio rivolto ai soci giovani, si definisce che i Capi, 
gli Adulti in formazione e gli Assistenti Ecclesiastici, di cui: 
• all’art. 1 lettera a) ed e) sono censiti in Gruppo; 
• all’art. 1 lettera b) e c) sono censiti nei Gruppi, Comitati di Zona, 
o nei Comitati regionali o nel Comitato nazionale in base al 
livello in cui prestano servizio; 
• all’art. 1 lettera d) e f): sono censiti nei Comitati di Zona, o nei 
Comitati regionali o nel Comitato nazionale, in base al livello in 
cui prestano servizio. 



I capi temporaneamente non in servizio sono censiti in zona o 
regione. 
 
                                              proponente Gruppo Socio Adulto 
 



MOZIONE 21 (NON APPROVATA) 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia  Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 09-10 aprile 2011  
   

Delibera 
 

di eliminare il 2° comma dell’articolo 12 del regolamento 
regionale eliminando così la possibilità di farsi rappresentare da 
un altro delegato mediante comunicazione scritta, presentata al 
comitato regionale prima dell’inizio lavori. 
 

I proponenti 
 

Giovanni Lugli 
Gloria Neri 

Massimo Aloisi 



MOZIONE 22 (APPROVATA) 
 

L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia‐Romagna riunita in 
assemblea ordinaria il 9‐10 Aprile 2011 

premesso che  

in sede di Consiglio Generale verrà posta in votazione la modifica dell’art. 
68 del regolamento con l’introduzione di alcuni nuovi capi dell’uniforme 
quali: 

• Giacca a vento blu impermeabile, traspirante, senza imbottitura. 
• Pantalone lungo blu tecnico con gambali smontabili. 
• Giacca a vento blu impermeabile, traspirante, senza imbottitura. 

 

delibera 

di non approvare la modifica del regolamento art. 68 (pag. 90) che 
introduce nuovi capi dell’uniforme quali: 

• Giacca a vento blu impermeabile, traspirante, senza imbottitura. 
• Pantalone lungo blu tecnico con gambali smontabili. 
• Giacca a vento blu impermeabile, traspirante, senza imbottitura. 

 

Proponente Francesco Santini 



MOZIONE 23 (APPROVATA) 
 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia-Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 9-10 aprile 2011  
   
 

IMPEGNA 
 
Il comitato regionale ad una raccolta di informazioni sullo stato di 
sicurezza e adeguatezza delle sedi e luoghi di svolgimento delle 
attività dei gruppi scout e delle zone; sulla base dei risultati 
ottenuti individuare le modalità migliori per sostenere azioni volte 
al miglioramento di situazioni eventuali di difficoltà. 
 
 
 
                             proponente Francesco Santini e Luca Braggion 



Informatica 

Mozione n. 24 (APPROVATA) 

 

L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia  Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 9-10 Aprile 2011 

CONSIDERATI 
i consistenti investimenti attuati in informatica da parte 
dell’Agesci pari ad € 937.996,00 (rif. bilanci consuntivi e 
preventivi dal 2007 al 2011) 
 

VERIFICATO 
che per i censimenti 2010/11 si sono verificati  “rallentamenti e 
degli imprevisti che hanno determinato qualche disservizio e 
disagio agli utenti” (rif. Pag. 25 doc. prep. Cg 2011) e anche 
perdite di dati relativi ai soci 

 
DÀ MANDATO 

ai Responsabili Regionali di chiedere nelle sedi opportune 
(Consiglio Nazionale) le motivazioni di tale imprevisti e le 
strategie che l’Associazione prevede di attuare per evitare che si 
ripetano 
 

 
Sottoscrizione: 

Francesco Santini 



MOZIONE 25 (APPROVATA IN ENTRAMBI I PUNTI) 

 

L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia  Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 9-10 Aprile 2011 

 
Esaminato che 

La verifica dell’iter di formazione, come approvata con la 
mozione 54.2008,  non è stata eseguita ed esposta agli associati 
nel 2011, ma rinviata al 2012 

 
Considerato che 

 
già dal 2008 (mozione 54.2008) si era a conoscenza degli ambiti e 
tempi entro cui attuare le verifiche dell’iter di formazione e che le 
delibere del consiglio generale non possono essere rinviate se non 
dal medesimo consiglio generale (art. 4 regolamento consiglio 
generale) 
 
 

Dà mandato 
 
ai responsabili regionali di:  

1. Chiedere che nel progetto informatico nazionale venga 
inserita una revisione, entro il 2013, dei sistemi di gestione 
dei dati associativi (Asa, Isolaonline) tale da poter rendere 
possibile una veloce attività di reportistica, legata all’ambito 
formativo/statistico ad uso dei vari livelli ed incarichi 
associativi come già più volte chiesto con le mozioni 
18.2003, 10.2007, 05.2009 



2. Chiedere che i questionari di verifica per il monitoraggio di 
CFT, CFM e CFA non siano sottoposti solo agli allievi e i 
capicampo, ma anche ai capigruppo  

 
 

Sottoscrizione 
Francesco Santini 



MOZIONE 26 (APPROVATA) 

 

L’assemblea regionale per delegati Agesci Emilia‐Romagna riunita 
in assemblea ordinaria il 9‐10 aprile 2011  

 

delibera 

 

di modificare Il bilancio preventivo 2011‐2012 nella voce gestione 
campi a scuola aumentando l’importo da 6.000 a Euro 7.500 allo 
scopo di incrementare la disponibilità per il fondo spese staff dei 
CFM regionali. 

 

Proponente Paolo Zoffoli 



MOZIONE 27 (APPROVATA) 

 

L’assemblea regionale per delegati Agesci Emilia‐Romagna riunita 
in assemblea ordinaria il 9‐10 aprile 2011  

 

delibera 

 

di modificare il bilancio preventivo 2011 e 2012 inserendo la voce 
gestione CFT con importo di Euro 2.500 allo scopo di costituire un 
fondo spese a disposizione di ogni CFT realizzato in regione. 

 

Proponente Paolo Zoffoli 

 



MOZIONE 28 (APPROVATA) 

 

L’assemblea regionale per delegati Agesci Emilia‐Romagna riunita 
in assemblea ordinaria il 9‐10 aprile 2011  

 

delibera 

 

di impegnare il comitato regionale a verificare eventuali forme di 
investimento e/o deposito in realtà etiche purché compatibili con 
l’utilizzo necessario alle esigenze associative. 

 

Proponente Gruppo Bilancio 

 

 

 



MOZIONE 29 (APPROVATA) 
 

 
L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia-Romagna 
riunita in assemblea ordinaria il 9-10 aprile 2011  
   

delibera  
 
di approvare il bilancio consuntivo 2009/2010 con la relativa 
relazione economica così come esposto in assemblea e come in 
allegato 
 
di approvare il bilancio preconsuntivo 2010/2011 con la relativa 
relazione economica così come esposto in assemblea e come in 
allegato 
 
di approvare il bilancio preventivo 2011/2012 con la relativa 
relazione economica così come modificata dalle mozioni n. 26 – 
27 determinando un avanzo finale di € 44.391,00 
 
 
 
                                              proponente il  Comitato Regionale  
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